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Nota introduttiva

Maria d’Arienzo

Sono molto lieta di chiudere il corso di Diritti Confessionali con questo 
«Incontro di studio» che verte su una tematica classica del rapporto tra dirit-
to e religioni, ossia la regolamentazione giuridica negli ordinamenti statuali 
– o per meglio dire “laici”, per distinguerli da quelli “religiosi” – dei profili 
attinenti all’appartenenza confessionale. 

Una tematica che può essere riguardata da una duplice angolazione. Da 
un lato, come tutela delle istanze emergenti dall’affermazione delle specifiche 
identità religiose che si attualizzano attraverso il rispetto delle prescrizioni e 
divieti che connotano i diversi diritti religiosi, così come li abbiamo analiz-
zati durante il corso, e dunque come istanze di libertà religiosa, e dall’altro 
come indagine sul contemperamento delle diversità “culturali religiose” con 
i valori portanti degli ordinamenti pluralistici e laici in cui l’appartenenza è 
contraddistinta dal concetto di cittadinanza. I diversi contenuti che il rap-
porto tra laicità e tutela del diritto di libertà religiosa assumono all’interno 
dei vari contesti sarà analizzato nelle prime due relazioni relative alla laicità 
degli spazi pubblici in Spagna, quella del professore Paulino César Pardo 
Prieto dell’Università di Léon, e al conflitto fra giurisdizioni, del professore 
Antonio Fuccillo, della SUN di Santa Maria Capua Vetere, in una prospetti-
va anche comparatistica. Mentre nella seconda parte saranno affrontate più 
specificamente le questioni attinenti all’incidenza del pluralismo normativo 
nei rapporti di lavoro all’interno delle scuole confessionali o riguardanti l’u-
so dei simboli religiosi nelle strutture pubbliche, come nella relazione del 
professore D’Angelo, dell’Università di Salerno. Invece il professore Fiorita, 
dell’Università della Calabria, analizzerà le pratiche religiose nell’ambito ali-
mentare e, di conseguenza, tutte le questioni relative ai rapporti tra cibo e 
religione, soprattutto all’interno delle mense scolastiche o aziendali. 

Questa iniziativa, come già detto, conclude il corso di Diritti Confessio-
nali. Corso che si è snodato anche attraverso una serie di attività parallele 
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e integrative come gli «Incontri e discussione con l’Autore» a proposito di 
saggi riguardanti il rapporto tra diritti religiosi e diritti umani: il volume Per 
una teologia dell’ultimo. Riflessione sui diritti umani al tempo della crisi glo-
bale, (Esi, Napoli, 2012), di Luigi di Santo; Religione e diritto all’origine del-
la relazione giuridica (Giappichelli, Torino, 2012) di Francesco Romeo; e la 
Giornata di studio dal titolo: Gli studenti dell’Università degli studi di Napoli 
Federico II incontrano S. Em. Card. Raymond Leo Burke, Prefetto del Supre-
mo Tribunale della Segnatura apostolica e S. Ecc. Mgr Pio Vito Pinto, Decano 
de Tribunale della Rota Romana, tenutasi presso il Palazzo della Cancelleria. 
Si sarebbe, pertanto, potuto intitolare «Quarto Seminario interdisciplina-
re», considerando la denominazione degli altri tre incontri organizzati in 
questi mesi. Ma la scelta di intitolare questa giornata di studio «Incontro» e 
non «seminario interdisciplinare» è dovuta a due ragioni. La prima è che i 
seminari interdisciplinari prevedevano la presenza almeno di uno studioso 
di disciplina diversa da quelle dell’area strettamente ecclesiasticistica. La se-
conda è che si intende sottolineare, pur essendo a conclusione dei seminari 
interdisciplinari, che questo è un incontro di studio di diritto ecclesiastico, 
disciplina che ha in sé, nella sua epistemologia, come ci insegna il nostro co-
mune Maestro Mario Tedeschi, la interdisciplinarietà. Lo sguardo dell’eccle-
siasticista, necessariamente, per essere tale, si avvale anche di saperi diversi 
da quelli strettamente giuridici, saperi che non solo integrano ma rendono 
vivo lo studio del giuridico. Infine vorremmo specificare il perché l’abbiamo 
intitolato «Incontro». La scelta della denominazione indica la caratterizza-
zione di queste attività che abbiamo pensato e organizzato insieme, data 
dal fatto che questo non è esclusivamente un colloquio tra studiosi e cultori 
della disciplina, ma soprattutto un “colloquio” e quindi un incontro con gli 
studenti che animeranno la discussione. Questa iniziativa, come già diceva il 
nostro Direttore, che ancora continuiamo a chiamare Preside, Professor Lu-
cio De Giovanni, nei suoi saluti introduttivi,  nasce non soltanto con la col-
laborazione attiva, ma direi su sollecitazione da parte dell’associazione degli 
studenti «Giovani Menti». Sollecitazione che evidenzia la necessità avvertita 
dai futuri operatori giuridici di una maggiore conoscenza e approfondimen-
to di quelle problematiche che costituiscono non soltanto l’oggetto del dirit-
to ecclesiastico, ma anche le nuove sfide a cui è chiamato a confrontarsi ogni 
operatore giuridico.

La regolamentazione giuridica delle appartenenze confessionali in Spagna…


